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 LA GIUNTA REGIONALE  VISTE 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10.11.2017 con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze per materia e tenendo conto della Struttura organizzativa della Giunta regionale approvata - unitamente al relativo Regolamento di organizzazione delle strutture della G.R. n. 16 -  con Deliberazione n. 541 del 16.12.2015;  
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 4 del 12.01.2018 con la quale il suddetto Organigramma è stato parzialmente modificato ai fini del suo necessario allineamento alla Struttura organizzativa dipartimentale, variata a seguito della Deliberazione n. 468 del 19.10.2017 e del relativo Regolamento n. 21/2017;  CONSIDERATO che con Deliberazione n. 135 del 19.04.2018, concernente “Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organizzativa della Giunta regionale – Approvazione modifiche ed integrazioni del Regolamento regionale n. 16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i” è stata ulteriormente modificata la struttura organizzativa regionale scorporando il Dipartimento “Istruzione, Cultura, Turismo e Beni Culturali” secondo 2 aree tematiche e istituendo i due rispettivi  Dipartimenti, specificatamente denominati “Istruzione e Attività culturali” e “Turismo, Beni culturali e Spettacolo”;  RILEVATO che la suddetta variazione richiede un riallineamento della struttura preposta all’attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, approvata con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 509/2017 e modificata con Deliberazione n. 4/2018, con particolare riferimento all’articolazione delle Responsabilità degli Assi prioritari, Obiettivi specifici e Azioni da associare ai due neo dipartimenti su richiamati; RITENUTO, pertanto, di dover rapportare l’organigramma delle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 alla succitata modificata articolazione dipartimentale delle responsabilità e competenze amministrative rettificando la deliberazione n. 509/2017, come variata con la Deliberazione n. 4/2018, mediante la riformulazione della relativa tabella che, allegata alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;   VISTI 
- ll Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm.ii.;  
- la legge regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mm.ii.; 
- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 19 del 5.02.2015 recante “Approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 184 del 12.06.2015 recante “Approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale. Approvazione organigramma provvisorio”;  
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 541 del 16.12.2015 con la quale è stata approvata la nuova Struttura organizzativa della G.R. e la metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali e definito l’organigramma amministrativo della Regione Calabria; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 19.10.2017 concernente: “Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organizzativa della Giunta regionale – Approvazione modifiche ed integrazioni del Regolamento regionale n. 16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.”; 
- la deliberazione n. 44 dell’8.02.18, con cui la Giunta regionale ha individuato l’avv. Paola Rizzo quale Dirigente generale reggente del Dipartimento “Programmazione nazionale e comunitaria”; 



- il D.P.G.R. n. 12 del 26.02.18 con il quale è stato conferito all’avv. Paola Rizzo l’incarico di Dirigente generale reggente del Dipartimento Programmazione nazionale e comunitaria e Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; VISTI, altresì, 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre      2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 
- il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
- il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 
- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento(UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) 1303/2013; 
- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con l’Italia l’Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni nazionali e regionali; 
- la legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;     
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31.08.2015 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 345 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di audit del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 346 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 347 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di certificazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 501 del 1.12.2015 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;  



- la deliberazione n. 45 del 24.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 73 del 2.03.2016 con la quale è stato approvato il Piano Finanziario del POR Calabria FESR-FSE 2014 per Assi prioritari, Priorità di investimento, Obiettivi Specifici e Azioni; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 124 del 15.05.2016 con la quale è stato iscritto in bilancio il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ripartendo la dotazione finanziaria per ciascuna Azione sulla base del Piano dei conti ed in coerenza con i provvedimenti di attuazione del POR;  
- la Deliberazione n. 551 DEL 28.12.16 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto del parere formulato dall’Autorità di Audit del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 ai sensi dell’art. 124, paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (All. V Reg. (UE) n. 1011/2014) ed ha designato l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE, con l’impegno a realizzare un Piano di azione.  
- la Deliberazione n. 492 del 31.10.2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020; 
-  la deliberazione n. 509 del 10 novembre 2017, con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze in materia; 
- la deliberazione n. 4 del 12 gennaio 2018, recante “Organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione degli Assi Prioritari, degli Obiettivi Specifici e delle Azioni del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2015)7227 del 20.10.2015 – Rettifica DGR n. 509/2017”; PRESO ATTO CHE - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  Su proposta del Presidente della Giunta regionale, On. Gerardo Mario OLIVERIO, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale dell’atto resa dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR – FSE 2014/2020   DELIBERA Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato: 



 
- di rettificare la Deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10.11.2017, come modificata dalla Deliberazione n. 4 del 12.01.2018, che definisce l’organigramma delle Strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 mediante la riformulazione della relativa tabella, raccordata opportunamente alle modifiche strutturali descritte in premessa - approvate con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 135 19.04.2018 - e allegata alla presente deliberazione; - di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti responsabili degli Assi Prioritari del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti Bilancio, Patrimonio e Finanze e Organizzazione e Risorse Umane;  - di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.   IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE        Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: Il Verbalizzante     
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3.1
Dipartimento Sviluppo E

conomico - Attività Produttive                      
      

 Settore 2 Attività ecnom
iche, Incentivi alle imprese Dipartimento   Presidenz

a                           Settor
e 

7 Internazionalizzazione

Azioni Incentivi all'acquisto di 
servizi per l'internaziona

lizzazione delle PMI
Asse 3Competitività e attrattivi

tà del sistema produttivoAssi Prioritari

3.4
Dirigente Generale Pro T

empore del Dipartimento Presidenza Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Sviluppo E
conomico - Attività Produttive         Dirigente Generale Pro T

empore del 
Dipartimento   Turismo,

 Beni Culturali e Spettacolo

Obiettivi Specifici

Miglioramentodell’acce
ssoalcredito,delfinan

ziamentodelleimprese
edella

gestione del rischio in ag
ricoltura

Contributo allo sviluppo
 del mercato dei fondi di

 capitale di rischio per 
lo start-up d’impresa nel

le fasi pre-seed, seed, e e
arly stage

3.5Consolidamento,mode
rnizzazioneediversifi

cazionedeisistemipr
oduttivi

territoriali Incremento del livello d
i inrternazionalizzazione

 dei sistemi produttivi
3.4.2

3.3 3.6Nascita e consolidament
o delle Micro, Piccole e 

Medie Imprese

                                       
                      

Dipartimento Sviluppo E
conomico - Attività Produttive                      

                                       
                                       

                                       
                                       

            
Settore 4  Infrastrutture 

produttive ed Enti Local
i

                                       
                                    

Dipartimento Sviluppo E
conomico - Attività Produttive                      

                                       
                                       

                                       
                                       

            
Settore 2 Attività econom

iche, Incentivi alle imprese      Dipartimento Svilupp
o Economico - Attività Produttive                      

                                       
                        

Settore 3 Fondi di ingeg
neria finanziaria e di garanzia                         

                              



Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

 Responsabili Azioni
4.1.1Promozionedell’eco-ef

ficienzaeriduzionedi
consumidienergia

primarianegliedific
iestrutturepubbl

iche:interventidi
ristrutturazionedisingol

iedificiocomplessidie
difici,installazionedi

sistemiintelligenti
ditelecontrollo,reg

olazione,gestione,
monitoraggioeottim

izzazionedeiconsum
ienergetici(smart

buildings)edelleemis
sioniinquinantianche

attraversol’utilizzodi
mix tecnologici 4.1.2Installazionedisistemi

diproduzionedienergi
adafonterinnovabile

dadestinareall'autocon
sumoassociatiainterve

ntidiefficientamento
energetico dando priorit

à all’utilizzo di tecnolog
ie ad alta efficienza 

4.1.3Adozionedisoluzioni
tecnologicheperlarid

uzionedeiconsumi
energeticidellereti

diilluminazionepub
blica,promuovendo

installazioni di sistemi a
utomatici di regolazione

 (sensori di luminosità, 
sistemi di telecontrollo e

 di telegestione energetic
a della rete)

4.6.1Realizzazionediinfra
struttureenodidiin

terscambiofinalizzati
all’incrementodella

mobilitàcollettivae
alladistribuzione

ecocompatibile delle me
rci e relativi sistemi di tr

asporto
4.6.2Rinnovo del m

ateriale rotabile
Responsabili Assi Prior

itariDip
artimenti  e Settori com

petenti
 Responsabili Azioni

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, 

Mobilità                         
                        Settore 7

 
Interventi a difesa del su

olo
5.1.1Interventidimessains

icurezzaeperl’aument
odellaresilienzadelle

infrastruttureneiterrito
ripiùespostiarischio

idrogeologicoedi
erosione costiera 

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         

                              
Settore 7 Interventi a dif

esa del suolo
  Dipartimento Presidenz

a                           UOA Protezione civile            
   

5.1.4Integrazioneesvilupp
odisistemidiprev

enzioneegestione
dell’emergenza,anche

attraversomeccanismi
eretidigitali

interoperabili di allerta p
recoce

Dipartimento Presidenza
                                       

  
UOA Protezione civile  

                                       
 

Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

 Responsabili Azioni
6.1.1Realizzareleazioniprev

isteneipianidiprevenz
ioneepromuoverela

diffusionedipratiched
icompostaggiodomesti

coedicomunitàdegli
impatti ambientali 6.1.2Realizzareimigliorisi

stemidiraccoltadiffer
enziataeun’adeguata

rete di centri di raccolta 6.1.3Rafforzareledotazion
iimpiantisticheperil

trattamentoeperil
recupero,anchedienerg

ia,aifinidellachiusura
delciclodigestione,

inbaseaiprincipid
iautosufficienza,pros

simitàterritorialee
minimizzazione 6.3.1Potenziareleinfrastrut

turedicaptazione,add
uzione,distribuzione,

fognarie e depurative pe
r usi civili

6.3.3Installazionedisistemi
dimonitoraggiodelle

perditedireteedi
contabilizzazione dei co

nsumi
Dipartimento Ambiente 

e Territorio                    
                               

Settore 7 Tutela acque in
terne e costiere, acque balneazione, tutela delle

 spiagge6.4Manten
imento e miglioramento

 della qualità dei corpi id
rici6.4.2

Integrazioneerafforzam
entodeisistemiinform

atividimonitoraggio
della risorsa idrica

Dipartimento Ambiente 
e Territorio                    

     
Settore 7 Tutela acque in

terne e costiere, acque balneazione, tutela delle
 spiagge

6.5Contribuire ad arrestare 
la perdita di biodiversità

 terrestre e marina, anch
e 

legata al paesaggio rural
e e mantenendo e riprist

inando i servizi ecosiste
mici6.5.A.1AzioniprevisteneiPrior

itizedActionFramework
(PAF)eneiPianidi

gestionedellaReteNa
tura2000[leazioniso

norealizzateconil
concorso del FEASR – F

ocus Area 4.a
Dipartimento Ambiente 

e Territorio                    
                        

Settore 5 Parchi ed Aree
 naturali protette            

            
Settore 6 - Sviluppo sost

enibile, Educazione e 
formazione ambientale, 

Certificazione                
                                       

                                       
                                       

                        
6.6Miglioramento delle con

dizioni e degli standard 
di offerta e fruizione del

 
patrimonio nelle aree di 

attrazione naturale
6.6.1Interventiperlatutelae

lavalorizzazionediaree
diattrazionenaturale

dirilevanzastrategica
(parchieareeprotette

inambitoterrestree
marino,paesaggitutelat

i)talidaconsolidareep
romuovereprocessidi

sviluppo
Dipartimento Ambiente 

e Territorio                    
                        

Settore 5 Parchi ed Aree
 naturali protette            

                                       
                                       

                                       
                             

6.7.1Interventiperlatutela
,lavalorizzazioneel

amessainretedel
patrimonioculturale,m

aterialeeimmateriale,n
elleareediattrazione

dirilevanzastrategicat
aledaconsolidareepr

omuovereprocessidi
sviluppo 6.7.2Supportoallosviluppo

diprodottieservizi
complementarialla

valorizzazionediidentif
icatiattrattoriculturalie

naturalidelterritorio,
ancheattraversol’inte

grazionetraimpresed
ellefiliereculturali,

turistiche,creativeed
ellospettacolo,edelle

filieredeiprodotti
tradizionali e tipici” (Az

ione 3.3.2)
Dipartimento Turismo, B

eni culturali e Spettacolo
                                       

        
Settore 5 Valorizzazione

 del territorio  e promozione turistica
6.8Riposizionamento

 competitivo delle destin
azioni turistiche

6.8.3Sostegnoallafruizione
integratadellerisorsecu

lturalienaturaliealla
promozione delle destin

azioni turistiche
Dipartimento Turismo, B

eni culturali e 
Spettacolo                      

                   Settore 5 Valorizzazione del territ
orio  e promozione turistica

Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

 Responsabili Azioni
Dipartimento Infrastrutt

ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         
                                      

Settore 14 Sistema della
 portualità7.2Miglioramen

to della competitività de
l sistema portuale e inter

portuale7.2.2
Potenziareinfrastruttur

eeattrezzatureportu
alieinterportualidi

interesseregionale,ivii
nclusiilloroadeguamen

toaimiglioristandard
ambientali,energeticie

operativieilpotenziam
entodell’integrazione

deiporticonleareeretr
oportualiinfrastrutture

etecnologiedellarete
globale/locale]

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, 

Mobilità                         
                   Settore 14 Sistema della portualità

7.3Miglioramento della mo
bilità regionale, integraz

ione modale e miglioram
ento 

dei collegamenti multim
odali

7.3.1Potenziareiserviziditra
sportopubblicoregional

eedinterregionalesu
trattedotatedidomand

apotenzialesignificativ
a,ancheattraverso:-

interventiinfrastrutturali
etecnologici;-rinnovo

delmaterialerotabile;
-promozionedellabig

liettazioneelettronicain
tegrataconleazioni

dell’obiettivo tematico
7.4Rafforzamento d

elle connessioni dei nod
i secondari e terziari alla

 rete TEN-T7.4.1
Rafforzareleconnessio

nideinodisecondari
eterziaridelle“aree

interne”ediquelled
ovesonolocalizzatisi

gnificatividistrettidi
produzioneagricolae

agro-industrialeconip
rincipaliassiviarie

ferroviari della rete TEN
-T]Azioni

Obiettivi SpecificiMiglioramento del servi
zio idrico integrato per u

si civili e riduzione delle
 

perdite di rete di acqued
otto

Miglioramento delle con
dizioni e degli standard 

di offerta e fruizione del
 

patrimonio culturale, ne
lle aree di attrazione

6.74.6Riduzionedeiconsumi
energeticinegliedificie

nellestrutturepubbliche
oad

uso pubblico, residenzia
li e non residenziali e in

tegrazione di fonti rinno
vabili.

Obiettivi Specifici

Dipartimento Sviluppo E
conomico - Attività Produttive                      

                                   
Settore 6 Politiche energ

etiche ed efficienza energetica                      
                                       

                                       
                                       

                                       
            

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, 

Mobilità                         
                         Settore 1

2  
Infrastrutture di trasport

o
Aumento della mobilità 

sostenibile nella aree urb
ane

Azioni

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, 

Mobilità                         
                           Settore

 
12 Infrastrutture di trasp

orto

                                       
                     

Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Sviluppo E
conomico, - Attività Produttive Dirigente Generale Pro T

empore       
Dipartimento Infrastrutt

ure, Lavori Pubblici, Mobilità

Assi PrioritariPrevenzione dei rischi Assi Prioritari6Assi PrioritariAssi Prioritari Asse 4 Asse 5
Riduzione del rischio id

rogeologico e di erosion
e costiera

Obiettivi Specifici

   Dirigente Generale Pro
 Tempore del 

Dipartimento  Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         

                                       
   

Dirigente Generale Pro T
empore del Dipartimento Presidenza

                                       
                                       

                                       
         

Obiettivi Specifici
4.1 6.35.1 6.1

Dipartimento Ambiente 
e Territorio                    

                        
Settore 8  Rifiuti            

                                       
                                       

                                       
                                       

            

Azioni

Dipartimento Ambiente 
e Territorio                    

                        
Settore 5 Parchi  ed Are

e naturali protette           
                                       

                                       
                                       

                          

Ottimizzazione della ges
tione dei rifiuti urbani se

condo la gerarchia comunitaria
Dirigente Generale Pro T

empore del 
Dipartimento Ambiente 

e Territorio                    
                                       

                           
Dirigente Generale Pro T

empore del Dipartimento Presidenza
                                       

              
Dirigente Generale Pro T

empore Dipartimento Turismo, Beni culturali 
e Spettacolo

Sviluppo delle Reti di m
obilità sostenibileAsse 7Efficienza energetica e m
obilità sostenibile Tutela e valorizzazione 
del patromonio ambientale e

 culturale
Dipartimento Ambiente 

e Territorio                    
                        

Settore 8  Rifiuti            
                                       

                                       
                                       

                                       
            

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         

                                       
                  

Settore 12 Infrastrutture
 di trasporto

Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, Mobilità

Azioni

Dipartimento Turismo, B
eni culturali e Spettacolo

                                       
                

Settore 3 Beni Culturali,
 Aree, Musei e Parchi archeologici

Dipartimento Presidenza
                                   

Settore 9 Risorse idriche
Dipartimento Presidenza

                                 
Settore  9 Risorse idrich

e
Dipartimento Turismo, B

eni culturali, Istruzione 
e Cultura                        

                    Settore 3 Beni Culturali, Aree, Mu
sei e Parchi archeologiciDipartimento Sviluppo E

conomico - Attività Produttive                      
                                       

 
Settore 6 Politiche energ

etiche ed efficienza energetica                      
                                       

                                       
                                       

                                       
            

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, 

Mobilità                         
                           Settore

 
12 Infrastrutture di trasp

orto





Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

 Responsabili Azioni
Dipartimento  Lavoro, F

ormazione e Politiche Sociali                            
                              

Settore 6 Mercato del La
voro, Servizi per l'impiego, Politiche attiv

e e passive, ammortizzatori sociali
8.1.1Misure di politica attiva

 con particolare attenzio
ne ai settori che 

offrono maggiori prospe
ttive di crescita (ad esem

pio nell’ambito di: 
green economy, blue eco

nomy, servizi alla person
a, servizi socio-

sanitari, valorizzazione d
el patrimonio culturale, 

ICT) Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali                            

                                       
          

Settore 6 Mercato del La
voro, Servizi per l'impiego, Politiche attiv

e e passive, ammortizzatori sociali
8.1.3Percorsi di formazione p

er i giovani assunti con c
ontratto di 

apprendistato per la qua
lifica e il diploma profes

sionale, preceduti e 
corredati da campagne i

nformative e servizi a su
pporto delle imprese

8.1.4Percorsi di apprendistato
 di alta formazione e rice

rca e campagne 
informative per la promo

zione dello stesso tra i g
iovani, le istituzioni 

formative e le imprese e
 altre forme di alternanz

a fra alta formazione, lavoro e ricerca
Dipartimento Lavoro, Fo

rmazione e Politiche 
Sociali                            

                        Settore 6
 

Mercato del Lavoro, Ser
vizi per l'impiego, 

Politiche attive e passive
, ammortizzatori sociali 

                                
Settore 5 – Piani Lavoro

 e Sviluppo, Politiche territoriali, emersione
8.1.7Percorsi di sostegno (ser

vizi di accompagnament
o e/o incentivi) alla 

creazione d'impresa e al
 lavoro autonomo, ivi co

mpreso il 
trasferimento d'azienda (

ricambio generazionale)
Dipartimento Lavoro, Fo

rmazione e Politiche Sociali                            
                              

Settore 6 Mercato del La
voro, Servizi per l'impiego, Politiche attiv

e e passive, ammortizzatori sociali   
                              

8.2.1Voucher e altri intervent
i per la conciliazione (w

omen and men inclusive)
8.2.4Misure di promozione d

el "welfare aziendale" (e
s. nidi aziendali, 

prestazioni socio-sanitar
ie complementari) e di n

uove forme di 
organizzazione del lavor

o family friendly (es. fle
ssibilità dell'orario di 

lavoro, coworking, telela
voro, etc.)

8.2.5Percorsi di sostegno (ser
vizi di accompagnament

o e/o incentivi) alla 
creazione d'impresa e al

 lavoro autonomo, ivi co
mpreso il 

trasferimento d'azienda (
ricambio generazionale

8.5.1Misure di politica attiva
, con particolare attenzio

ne ai settori che 
offrono maggiori prospe

ttive di crescita (ad esem
pio nell’ambito di: 

green economy, blue eco
nomy, servizi alla person

a, servizi socio-
sanitari, valorizzazione d

el patrimonio culturale e
 ambientale, ICT)

8.5.3Percorsi di sostegno alla
 creazione d'impresa e al

 lavoro autonomo, ivi 
compreso il trasferiment

o d'azienda (ricambio ge
nerazionale)

8.5.5Azioni di qualificazione
 e riqualificazione dei di

soccupati di lunga 
durata fondate su analisi

 dei fabbisogni professio
nali e formativi 

presenti in sistematiche 
rilevazioni e/o connesse

 a domande espresse delle imprese
8.6.1Azioni integrate di polit

iche attive e politiche pa
ssive, tra cui azioni di 

riqualificazione e di outp
lacement dei lavoratori c

oinvolti in situazioni 
di crisi collegate a piani 

di riconversione e ristrut
turazione aziendale

8.6.2Percorsi di sostegno alla
 creazione d'impresa e al

 lavoro autonomo (es: 
management buyout, azi

oni di accompagnamento
 allo spin off rivolte 

ai lavoratori coinvolti in
 situazioni di crisi)

8.7.1Azioni di consolidament
o e applicazione dei LEP

 e degli standard 
minimi, anche attraverso

 la costituzione di specif
iche task force

8.7.2Integrazione e consolida
mento della rete Eures a

ll’interno dei servizi 
per il lavoro e azioni int

egrate per la mobilità tra
nsnazionale e nazionale

8.7.4Potenziamento del racco
rdo con gli altri operator

i del mercato del 
lavoro con particolare ri

guardo a quelli di natura
 pubblica (scuole, 

università, camere di com
mercio, comuni)Azioni

8.1
Aumentare l’occupazion

e dei giovani 
Dipartimento Lavoro, Fo

rmazione e Politiche 
Sociali                            

                           Settore
 

8 Politiche sociali, assist
enziali, inclusive e familiari     Dipartimento Lavoro,

 Formazione e Politiche Sociali                            
                    Settore 5  

Piani Lavoro e Sviluppo
, Politiche territoriali, Emersione Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali                            

                              
Settore 6 Mercato del La

voro, Servizi per l'impiego, Politiche attiv
e e passive, ammortizzatori sociali   

                              

Aumentare l’occupazion
e femminile 

Migliorare l’efficacia e l
a qualità dei servizi per 

il lavoro 
Favorire la permanenza 

al lavoro e la ricollocazi
one dei lavoratori coinvo

lti in 
situazioni di crisi (settor

iali e di grandi aziende) 
8.7

                                       
                     

Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali

Obiettivi Specifici

8.2 8.6

Assi Prioritari

8.5
Promozione dell'occupa

zione sostenibile e di qualità

Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali                            

                                 
Settore 4 Formazione e I

struzione professionale

Asse 8
Favorire l’inserimento la

vorativo e l’occupazione
 dei disoccupati di lunga

 
durata e dei soggetti con

 maggiore difficoltà di in
serimento lavorativo, no

nché 
il sostegno delle persone

 a rischio di disoccupazi
one di lunga durata 

Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche 

Sociali                            
                           Settore

 
8 Politiche sociali, assist

enziali, inclusive e familiari     Dipartimento Lavoro,
 Formazione e Politiche Sociali                            
                    Settore 5  

Piani Lavoro e Sviluppo
, Politiche territoriali, Emersione Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali                            

                              
Settore 6 Mercato del La

voro, Servizi per l'impiego, Politiche attiv
e e passive, ammortizzatori sociali   

                              

Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali                            

                              
Settore 4 Formazione e I

struzione professionale



Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

 Responsabili Azioni
9.3.1Finanziamento piani di i

nvestimento per Comun
i associati per 

realizzare nuove infrastr
utture o recuperare quell

e esistenti (asili nido, 
centri ludici, servizi inte

grativi prima infanzia, lu
doteche e centri 

diurni per minori, comun
ità socioeducative) confo

rmi alle normative 
regionali di riferimento 

- FESR
9.3.2Aiuti per sostenere gli in

vestimenti nelle strutture
 di servizi socio 

educativi per la prima in
fanzia [target preferenzi

ale: imprese - anche 
sociali e le organizzazio

ni del terzo settore, di pi
ccole dimensioni] - FESR

9.3.5Piani di investimento in 
infrastrutture per Comun

i associati e aiuti per 
sostenere gli investimen

ti privati ([target prefere
nziale: imprese - anche 

sociali e le organizzazio
ni del terzo settore, di pi

ccole dimensioni] 
nelle strutture per anzian

i e persone con limitazio
ni nell’autonomia 

[residenze sociosanitarie
, centri diurni, co-housin

g o gruppi 
appartamento, strutture p

er il “dopo di noi”].- FE
SR

9.4.1Interventi di potenziame
nto del patrimonio pubb

lico e privato esistente 
e di recupero di alloggi d

i proprietà dei Comuni e
 ex IACP per 

incrementare la disponib
ilità di alloggi sociali e s

ervizi abitativi per 
categorie fragili per ragi

oni economiche e social
i. Interventi 

infrastrutturali finalizzat
i alla sperimentazione di

 modelli innovativi 
sociali e abitativi - FESR

9.4.4Sostegno all’adeguamen
to infrastrutturale per il m

iglioramento 
dell’abitare a favore di p

ersone con disabilità e g
ravi limitazioni 

nell’autonomia - FESR
9.5.6(Strategia di inclusione d

ei Rom, Sinti e Cammin
anti) - Azioni 

strutturali per favorire l’
accesso all’abitare non s

egregato [da 
considerare all’interno d

i azioni integrate che inc
ludano sostegno e 

facilitazione all’integraz
ione nella comunità più 

ampia dei residenti]" - FESR
9.5.8Finanziamento nelle prin

cipali aree urbane e nei s
istemi urbani di 

interventi infrastruttural
i nell’ambito di progetti 

mirati per il 
potenziamento della rete

 dei servizi per il pronto
 intervento sociale per 

i senza dimora [sportelli
 dedicati per la presa in c

arico, alloggio sociale 
temporaneo per adulti in

 difficoltà, docce e mens
e, alberghi diffusi per 

lavoratori stagionali nell
e zone rurali] - FESR

9.6.1Interventi per il sostegno
 di aziende confiscate al

le mafie per 
salvaguardare i posti di l

avoro in collegamento c
on azioni di 

aggregazione e promozi
one sociale ed economic

a -FESR
9.6.6Interventi di recupero fu

nzionale e riuso di vecch
i immobili in 

collegamento con attivit
à di animazione sociale 

e partecipazione 
collettiva, inclusi interve

nti per il riuso e la rifunz
ionalizzazione dei 

beni confiscati alle mafi
e -FESR

Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

Obiettivi Specifici
 Responsabili Azioni

9.1.2Servizi sociali innovativ
i di sostegno a nuclei fam

iliari 
multiproblematici e/o a 

persone particolarmente
 svantaggiate o oggetto 

di discriminazione. Prog
etti di diffusione e scam

bio di best practices 
relativi ai servizi per la f

amiglia ispirati anche al
 modello della 

“sussidarietà circolare
9.1.3Sostegno a persone in co

ndizione di temporanea 
difficoltà economica 

anche attraverso il ricors
o a strumenti diingegner

ia finanziaria, tra i 
quali il micro-credito, e 

strumenti rimborsabili e
ventualmente anche 

attraverso ore di lavoro d
a dedicare alla collettivi

tà
9.1.5Alfabetizzazione e inclu

sione digitale con partic
olare riferimento ai 

soggetti e cittadini svant
aggiati (azione a suppor

to del RA 2.2 e 2.3).
9.2.1Interventi di presa in car

ico multi professionale, 
finalizzati 

all’inclusione lavorativa
 delle persone con disab

ilità attraverso la 
definizione di progetti p

ersonalizzati. Promozion
e della diffusione e 

personalizzazione del m
odello ICF [Internationa

l Classification of 
Functioning, Disability a

nd Health] su scala territ
oriale. Interventi di 

politica attiva specificam
ente rivolti alle persone 

con disabilità
9.2.2Interventi di presa in car

ico multi professionale f
inalizzati 

all’inclusione lavorativa
 di persone maggiormen

te vulnerabili e a 
rischio di discriminazion

e e in generale alle perso
ne che per diversi 

motivi sono presi in cari
co dai servizi sociali: pe

rcorsi di 
empowerment, misure p

er l’attivazione e accom
pagnamento di 

percorsi imprenditoriali,
 anche in forma coopera

tiva 
9.3.3

 Implementazione di buo
ni servizio 

9.3.4Sostegno a forme di erog
azione e fruizione flessib

ile dei servizi per la 
prima infanzia, tra i qua

li nidi familiari, spazi gi
oco, centri per bambini 

e genitori, micronidi esti
vi, anche in riferimento 

ad orari e periodi di 
apertura [nel rispetto deg

li standard fissati per tal
i servizi]

Riduzione della povertà,
 dell’esclusione sociale e

 promozione dell’innova
zione 

sociale
9.29.1

Azioni
Riduzione della margina

lità estrema e interventi 
di inclusione a favore de

lle 
persone senza dimora e 

delle popolazioni Rom, 
Sinti e Camminanti in co

erenza 
con la strategia nazional

e di inclusione
Dipartimento Infrastrutt

ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         
                                

Settore 5  Lavori Pubbli
ci

Dipartimento Presidenza
 -                               

Settore 5 Legalità e Sicu
rezza

Aumento/consolidament
o/qualificazione dei serv

izi di cura socio-educati
vi 

rivolti ai bambini e dei s
ervizi di cura rivolti a pe

rsone con limitazioni 
dell’autonomia e potenz

iamento della rete infras
trutturale e dell’offerta d

i 
servizi sanitari e sociosa

nitari territoriali
Dipartimento Lavoro, Fo

rmazione e Politiche Sociali                            
                                       

     
Settore 8 Politiche socia

li, assistenziali, inclusive
 

e familiari                      
                             

Dipartimento Infrastrutt
ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         

                                
Settore 5  Lavori Pubbli

ci

Incremento dell’occupab
ilità e della partecipazio

ne al mercato del lavoro
 delle 

persone maggiormente v
ulnerabili

Azioni

9.6Aumento della legalità n
elle aree ad alta esclusio

ne sociale e miglioramen
to del 

tessuto urbano nelle aree
 a basso tasso di legalitàObiettivi Specifici

9.59.3
Assi Prioritari Asse 10Inclusione 

Sociale (FSE)

9.44 Riduzione del numero
 di famiglie con particol

ari fragilità sociali ed 
economiche in condizion

i di disagio abitativo

Dipartimento Presidenza
                                

Settore 5 Legalità e Sicu
rezza

Inclusione Sociale (FES
R) Dirigente Generale Pro T

empore  Dipartimento  Lavoro, Formazione e P
olitiche Sociali

Dirigente Generale Pro T
empore  Dipartimento  Lavoro, Formazione e P

olitiche Sociali               
                                       

                                       
                                  

Dirigente Generale Pro T
empore Dipartimento Presidenza                     

           Dirigente Generale Pro Tempore D
ipartimento 

Infrastrutture, Lavori Pu
bblici, Mobilità

Assi PrioritariAsse 9 

Dipartimento  Lavoro, F
ormazione e Politiche 

Sociali                            
                    Settore 8 Politiche sociali, assisten

ziali, inclusive e familiari
Dipartimento Sviluppo  

Lavoro, Formazione e Politiche Sociali            
                                       

 
Settore 8 Politiche socia

li, assistenziali, inclusive
 

e familiari          



9.3.6Implementazione di buo
ni servizio per servizi a 

persone con 
limitazioni di autonomia

 [per favorire l’accesso d
ei nuclei familiari alla 

rete dei servizi sociosan
itari domiciliari e a ciclo

 diurno, e per favorire 
l’incremento di qualità d

ei servizi sia in termini d
i prestazioni erogate 

che di estensione delle f
asce orarie e di integrazi

one della filiera  per la 
promozione dell’occupa

zione regolare nel settor
e

Responsabili Assi Prior
itariDip

artimenti  e Settori com
petenti

Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche 

Sociali                            
                        Settore 7

  
Pari Opportunità, Politic

he di genere, 
volontariato, servizio civ

ile, immigrazione
9.4Riduzione del numero d

i famiglie con particolar
i fragilità sociali ed econ

omiche 
in condizioni di disagio 

abitativo
9.4.2Servizi di promozione e

 accompagnamento all’a
bitare assistito 

nell’ambito della sperim
entazione di modelli inn

ovativi sociali e 
abitativi, finalizzati a so

ddisfare i bisogni di spec
ifici soggetti-target 

caratterizzati da specific
a fragilità socio-econom

icaDipartimento Sviluppo E
conomico, Lavoro, 

Formazione e Politiche S
ociali  - Settore 7  Pari 

Opportunità, Politiche d
i genere, volontariato, servizio civile, immigraz

ione
9.7.1Promozione di progetti e

 di partenariati tra pubbl
ico, privato e privato 

sociale finalizzati all’inn
ovazione sociale, alla re

sponsabilità sociale di 
impresa e allo sviluppo d

el welfare community
9.7.3Rafforzamento delle imp

rese sociali e delle organ
izzazioni del terzo 

settore in termini di effic
ienza ed efficacia della l

oro azione 
Dirigente Generale Pro T

empore              Dipartimento Presidenza
Dipartimento Presidenza

                              
Settore 4 Alta formazion

e universitaria10.5Innalzamento dei livelli 
di competenze, di partec

ipazione e di successo 
formativo nell’istruzione

 universitaria e/o equiva
lente10.5.7Interventi infrastruttural

i per l’innovazione tecno
logica e laboratori di 

settore e per l’ammodern
amento delle sedi didatti

che
Dipartimento Presidenza

                              
Settore 4 Alta formazion

e universitaria
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento Infrastrutt

ure, Lavori Pubblici, Mobilità    
Dipartimento Infrastrutt

ure, Lavori Pubblici, 
Mobilità                         

                              Settor
e 

5 Lavori Pubblici
10.7Aumento della propensi

one dei giovani a perma
nere nei contesti formati

vi e 
miglioramento della sicu

rezza e della fruibilità de
gli ambienti scolastici

10.7.1Interventi di riqualificaz
ione degli edifici scolast

ici (efficientamento 
energetico, sicurezza, at

trattività e innovatività, 
accessibilità, impianti 

sportivi, connettività), an
che per facilitare l’acces

sibilità delle persone con disabilità
Dipartimento Infrastrutt

ure, Lavori Pubblici, Mobilità                         
                              

Settore 5 Lavori Pubblic
i

10.8.1Interventi infrastruttural
i per l’innovazione tecno

logica, laboratori di 
settore e per l’apprendim

ento delle competenze c
hiave. [Interventi per 

l’attuazione dell’Agenda
 Digitale; interventi per 

la realizzazione di 
laboratori di settore, in p

articolare tecnico-profes
sionali ed artistici; 

interventi per l’impleme
ntazione dei laboratori d

edicati 
all’apprendimento delle 

competenze chiave; svil
uppo e 

implementazione di bibl
ioteche ed emeroteche d

igitali; interventi 
infrastrutturali per favor

ire la connettività sul ter
ritorio; sviluppo di reti, cablaggio]

10.8.5Svilupparepiattaforme
weberisorsediappr

endimentoon-linea
supportodelladidattic

aneipercorsidiistru
zione,diformazione

professionale 10.1.1Interventi di sostegno ag
li studenti caratterizzati 

da particolari fragilità, 
tra cui anche persone co

n disabilità
10.1.6Azionidiorientamento

,dicontinuitàedisos
tegnoallesceltedei

percorsi formativi
Dirigente Generale Pro T

empore  Dipartimento Lavoro, Formazione e P
olitiche SocialiDipartimento Lavoro, Fo

rmazione e Politiche Sociali                            
                                      

Settore 4 Formazione e I
struzione professionale

10.1.7 Percorsi formativi di IF
P, accompagnati da azio

ni di comunicazione e 
di adeguamento dell’off

erta in coerenza con le d
irettrici di sviluppo 

economico e imprendito
riale dei territori per aum

entarne l’attrattivitàDipartimento  Lavoro, F
ormazione e Politiche 

Sociali                            
                        Settore 4

 
Formazione e Istruzione

 professionale
10.5.1Azioni di raccordo tra sc

uole e istituti di istruzion
e universitaria o 

equivalente per corsi pre
paratori di orientamento

 all’iscrizione 
all’istruzione universitar

ia o equivalente, anche i
n rapporto alle 

esigenze del mondo del 
lavoro

10.5.2Borse di studio e azioni 
di sostegno a favore di s

tudenti capaci e 
meritevoli privi di mezz

i e di promozione del me
rito tra gli studenti, 

inclusi gli studenti con d
isabilità

10.5.6Interventi per l’internazi
onalizzazione dei percor

si formativi e per 
l’attrattività internaziona

le degli istituti di istruzio
ne universitaria o 

equivalente, con partico
lare attenzione alla prom

ozione di corsi di 
dottorato inseriti in reti n

azionali e internazionali
, nonché coerenti con 

le linee strategiche del P
iano Nazionale della Ric

erca.

Aumento/consolidament
o/qualificazione dei serv

izi di cura socio-educati
vi 

rivolti ai bambini e dei s
ervizi di cura rivolti a pe

rsone con limitazioni 
dell’autonomia e potenz

iamento della rete infras
trutturale e dell’offerta d

i 
servizi sanitari e sociosa

nitari territoriali
Azioni

Dipartimento Istruzione
 e Attività Culturali        

                      
Settore 2- Scuola e Istru

zione Dipartimento Presidenza
                              

Settore 4 Alta formazion
e universitaria

Dipartimento  Lavoro, F
ormazione e Politiche Sociali                            

          Settore 8 
Politiche sociali, assisten

ziali, inclusive e familiari

Istruzione e Formazione
 (FESR)

Rafforzamento delle atti
vità delle imprese social

i di inserimento lavorativo

Assi Prioritari
9.7

Rafforzamento dell'econ
omia sociale

Dipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche 

Sociali                            
                      Settore 8 Politiche sociali, assisten

ziali, inclusive e familiari
Asse 10Inclusione 

Sociale (FSE)Dirigente Generale Pro T
empore  Dipartimento  Lavoro, Formazione e P

olitiche Sociali
9.7.4

10.1Riduzione del fallimento
 formativo precoce e del

la dispersione scolastica
 e 

formativa
10.8Diffusione della società 

della conoscenza nel mo
ndo della scuola e della 

formazione a adozione d
i approcci didattici innov

ativi

Dipartimento Presidenza
                              

Settore 4 Alta formazion
e universitaria

Dirigente Generale Pro T
empore              Dipartimento Presidenza

               Dipartimento  Istruzione
 e Attività Culturali        

                      
Settore 2- Scuola e Istru

zione 
Asse 11

9.3
Obiettivi Specifici

Dirigente Generale Pro T
empore              

Dipartimento  Istruzione
 e  Attività Culturali

Innalzamento dei livelli 
di competenze, di partec

ipazione e di successo 
formativo nell’istruzione

 universitaria e/o equiva
lente

10.5



10.5.12Azioni per il rafforzame
nto dei percorsi di istruz

ione universitaria o 
equivalente post-lauream

, volte a promuovere il r
accordo tra istruzione 

terziaria, il sistema prod
uttivo, gli istituti di ricer

ca, con particolare 
riferimento ai dottorati i

n collaborazione con le i
mprese e/o enti di 

ricerca in ambiti scientif
ici coerenti con le linee 

strategiche del PNR e 
della Smart specialisatio

n regionale
Dirigente Generale Pro T

empore  Dipartimento Presidenza
10.6.1Interventiqualificanti

dellafilieradell’Istruz
ioneeFormazione

TecnicaProfessionalei
nizialeedellaFormazio

neTecnicaSuperiore
(Qualificazionedellafi

lieradell’istruzioneTec
nicaeprofessionale,

conparticolareriguardo
allefascepiùdeboli;az

ionidisistemaperlo
sviluppo e il coordiname

nto degli ITS e dei poli t
ecnico professionali)

Dirigente Generale Pro T
empore                           

                                  
Dirigente Generale Pro T

empore              Dipartimento Presidenza
10.6.2Azioni formative profes

sionalizzanti connesse c
on i fabbisogni dei 

sistemi produttivi locali,
 e in particolare rafforza

mento degli IFTS, e 
dei Poli tecnico professi

onali in una logica di int
egrazione e continuità 

con l’Istruzione e la form
azione professionale iniz

iale e in stretta 
connessione con i fabbis

ogni espressi dal tessuto
 produttivo

Dirigente Generale Pro T
empore  Dipartimento Lavoro, Formazione e P

olitiche SocialiDipartimento Lavoro, Fo
rmazione e Politiche Sociali                            

                                     
Settore 4 Formazione e I

struzione professionale
10.6.11Costruzione del Reperto

rio nazionale dei titoli di
 studio e delle 

qualificazioni profession
ali collegato al quadro e

uropeo (EQF) e 
implementazione del sis

tema pubblico nazionale
 di certificazione delle 

competenze con lo svilu
ppo e/o miglioramento d

ei servizi di 
orientamento e di valida

zione e certificazione de
gli esiti degli 

apprendimenti consegui
ti anche in contesti non f

ormali e informali
Responsabili Assi Prior

itariDip
artimenti  e Settori com

petenti
Obiettivi Specifici

11.1.1Interventi mirati allo svi
luppo delle competenze 

per assicurare qualità, 
accessibilità, fruibilità, r

ilascio, riutilizzabilità de
i dati pubblici [anche 

attraverso modalità colla
borative e online] e prom

ozione di sforzi 
mirati e adattamenti org

anizzativo-professionali
, orientati al rilascio 

continuativo e permanen
te di dati in possesso di e

nti pubblici 
territoriali

11.1.2Progetti di Open Govern
ment per favorire traspa

renza, collaborazione 
e partecipazione realizza

ti tramite il coinvolgime
nto di 

cittadini/stakeholder e in
iziative per il riutilizzo d

ei dati pubblici, la 
partecipazione civica e i

l controllo sociale
11.1.3Miglioramento dei proce

ssi organizzativi per una
 migliore integrazione 

e interoperabilità delle b
asi informative, statistic

he e amministrative, 
prioritariamente Istruzio

ne, Lavoro, Previdenza e
 Servizi Sociali, 

Terzo Settore, Interni ed
 Affari Esteri e Pubblich

e
11.3.1Interventi per lo svilupp

o delle competenze digit
ali (e-skills) e di 

modelli per la gestione a
ssociata di servizi avanz

ati
11.3.2Definizione di standard 

disciplinari di qualità de
l servizio, sviluppo di 

sistemi di qualità, monit
oraggio e valutazione de

lle prestazioni e 
standard di servizio

11.3.4Azioni di rafforzamento
 e qualificazione della do

manda di 
innovazione della PA, at

traverso lo sviluppo di c
ompetenze mirate 

all’impiego del “Pre-com
mercial public procurem

ent”
11.4.1Azioni di miglioramento

 dell’efficienza e delle p
restazioni degli uffici giudiziari

11.5.2Interventi per lo svilupp
o delle competenze per l

a prevenzione della 
corruzione negli appalti 

pubblici [con particolare
 riferimento a disegno 

e controllo dei bandi, ge
stione procedure online,

 metodologie di 
ispezione sulle attività d

i gestione degli appalti] 
e per la gestione 

integrata degli strumenti
 di prevenzione della cor

ruzione 
14.1.1Programma

zione, gestione, sorvegli
anza, monitoraggio e co

ntrollo
14.1.2Assistenza alle strutture 

impegnate nella program
mazione e gestione degli interventi

Dipartimento Programm
azione Nazionale e Comunitaria                   

                                       
           

Settore 2 Programmazio
ne, Cooperazione e Capacità Istituzionale    

       Settore 3 
Monitoraggio, Sistemi in

formativi, Statistico e Comunicazione      
14.1.3

Valutazione e studi
Dipartimento Programm

azione Nazionale e 
Comunitaria                   

                     Settore 2 Programmazione, Coope
razione e Capacità Istituzionale                   

        Settore 3 
Monitoraggio, Sistemi in

formativi, Statistico e Comunicazione      
Dipartimento Programm

azione Nazionale e Comunitaria                   
                              

Settore 3 Monitoraggio,
 Sistemi informativi, Statistico e Comunicazio

ne
14.1.5

Informazione e Comunic
azione

Dipartimento Programm
azione Nazionale e Comunitaria                   

                              
Settore 3 Monitoraggio,

 Sistemi informativi, Statistico e Comunicazio
ne

Dipartimento  Lavoro, F
ormazione e Politiche Sociali                            

                                       
            

Settore 4 Formazione e I
struzione professionale

Dipartimento Programm
azione Nazionale e Comunitaria                   

                              
Settore 2 Programmazio

ne, Cooperazione e Capacità Istituzionale
Dipartimento Programm

azione Nazionale e Comunitaria                   
                              

Settore 2 Programmazio
ne, Cooperazione e Capacità Istituzionale

Asse 13Capacità 
Istituzionale

Dipartimento Programm
azione Nazionale e Comunitaria                   

                                       
     

Settore 2 Programmazio
ne, Cooperazione e Capacità  Istituzionale   

                                       
Settore 3 Monitoraggio,

 Sistemi informativi,  Statistico e Comunicazio
ne 

Settore 4 Coordinamento
 e attuazione S3       

Settore 5 Coordinamento
 e supporto Piani azione

 
e progetti strategici        

                                  
Settore 6 - Coordinamen

to e Sorveglianza POR  
                                       

                    
Settore 8 Controlli POR

       
Sostenere le fasi di prog

rammazione, gestione, c
ontrollo e sorveglianza d

el 
Programma Operativo

Asse 14Assistenza Tecnica
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento Programm

azione Nazionale e Comunitaria

11.1Aumento dell
a trasparenza e interoper

abilità e dell’accesso ai d
ati pubblici

11.3Miglioram
ento delle prestazioni de

lla Pubblica Amministra
zione

Asse 12Istruzione e Formazione
 (FSE) Assi Prioritari

10.6

Dipartimento Programm
azione Nazionale e 

Comunitaria                   
                      Settore 2 Programmazione, Coope

razione e Capacità  istituzionale                   
                             

Settore 3 Monitoraggio,
 Sistemi informativi,    Statistico e Comunicazio

ne     -                         
Settore 4 Coordinamento

 e attuazione S3       
Settore 5 Coordinamento

 e supporto Piani  
azione e progetti strateg

ici                    Settore 6
  

Coordinamento e Sorveg
lianza POR                    

                               
Settore 8 Controlli POR

       

Dipartimento  Presidenz
a    -    Settore 4 Alta formazione universitaria

Dipartimento Presidenza
                              

Settore 4- Alta Formazio
ne

Qualificazione dell’offe
rta di istruzione e forma

zione tecnica e professio
nale

14.1

Azioni
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento Programm

azione Nazionale e Comunitaria




